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Relazione tecnica 
CIVITARS – CENTRO INTERNAZIONALE

DI ALTA FORMAZIONE E DELLE ARTI 

DEL MEDITERRANEO

ABBAZIA DI SAN MICHELE ARCANGELO 

DI MONTESCAGLIOSO (MT)

Progetto definitivo
Il progetto definitivo Civitars è redatto in funzione delle risorse effettivamente disponibili con una suddivisione delle stesse tra interventi strutturali e attività formative previste nel progetto. 

Sinergie con altri programmi e funzioni già in atto.

Il progetto si rapporta e si integra con le funzioni oggi in essere o attivabili nell'Abbazia di S. Michele entro pochi mesi, previsti e predisposti in altri interventi già realizzati o programmati da altri Enti e soggetti ed in particolare:
A) Spazi già funzionalizzati al piano terra. Gli spazi da recuperare con il nuovo progetto al piano superiore si integrano e si collegano con gli spazi già fruibili al piano terra. La sommatoria delle funzioni previste e/o già in essere (sala convegni e l’infopoint per l’accoglienza dell’utenza), negli ambienti già fruibili e negli ambienti da recuperare, individua il sistema complessivo dell’abbazia destinato ad ospitare le funzioni del progetto Civitars.
B) Funzione piccola ristorazione e caffetteria. Gli spazi che il progetto di massima Civitars prevedeva destinati a servizi della ristorazione, sono già stati affidati in gestione soggetti privati. L’affidamento del servizio e degli interventi di manutenzione e funzionalizzazione dei suddetti spazi a imprese locali, sgrava il progetto Civitars da ulteriori costi. 
C) Accoglienza e percorso di visita turistica. Gli spazi dell’ingresso dell’abbazia e dell’ala ovest, già attrezzati e funzionanti per l’accoglienza dei visitatori ed allestimenti didattici continueranno a mantenere le loro funzioni integrandosi con l’articolazione delle funzioni del progetto Civitars. 
D) Area musealizzata. Gli ambienti seminterrati dell’ala sud-ovest, per i quali il Comune ha in fase di completamento l’intervento di recupero con risorse provenienti dalla programmazione regionale, ospiteranno allestimenti destinati ad arricchire il circuito turistico dell'Abbazia. 
E) Chiesa abbaziale. E’in fase di restauro e consolidamento. L’intervento è progettato e diretto dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio della Basilicata ed è realizzato con risorse provenienti dalla programmazione regionale. La chiesa, per la complessità della struttura e della stratificazione storica, è assunta nella rimodulazione del progetto Civitars come area /aula da utilizzare per la realizzazione di attività formative nell’ambito dei beni culturali, sperimentando tecnologie e metodologie di indagine e recupero caratterizzate da elementi fortemente innovativi. 
Articolazione del progetto.
Il progetto  prevede di attuare tre diverse azioni tra di loro strettamente integrate. La definizione " risorse rinvenienti da interventi non inclusi nel progetto Civitars " indica interventi in fase di realizzazione o da realizzare da parte di altri Enti o soggetti e pertanto non rientranti nel finanziamento, e quindi nel quadro economico" del progetto " Civitars ". Essa è puramente indicativa del coordinamento predisposto dal Committente circa il quadro complessive delle funzione assegnate ai vari ambienti dell'Abbazia. 
A) Allestimento e funzionalizzazioni degli spazi del piano terra già recuperati da interventi pregressi con la realizzazione degli arredi, degli allestimenti e dei servizi necessari alla funzionalità degli spazi ove collocare ed attuare le attività di alta formazione del progetto Civitars.
B) Recupero di spazi e ambienti del piano superiore nei quali siano già stati realizzati gli interventi di consolidamento, da funzionalizzare per collocare le attività di alta formazione ed i servizi di supporto, amministrazione, segreteria, direzione, del progetto di attività formative.
C) Alta formazione. Attività di alta formazione incentrate prioritariamente sui temi del recupero dei beni e del patrimonio storico, culturale, artistico ed archeologico, da realizzare negli ambienti e nei laboratori previsti dal progetto. Le tematiche individuate sono fortemente radicate nelle problematiche del territorio e dello stesso monumento che si prestano a divenire essi stessi “ aule “ della formazione. Si prevede di realizzare sinergie e costruire rapporti oltre che con i soggetti già individuati e coinvolti dal progetto Civitars anche con le altre istituzioni da tempo operanti sul territorio. Domanda ed offerta già stabilizzata dei vari soggetti locali dovranno incontrarsi e coordinarsi con domanda ed offerta esterne in maniera tale da garantire al progetto il radicamento nel territorio ed il proseguimento con risorse autonome anche dopo l’esaurimento delle risorse ora disponibili. Al fine di realizzare l'attività formativa espressamente prevista nel progetto, il Comune di Montescaglioso ha già sottoscritto i relativi protocolli d'intesa con i seguenti soggetti incaricati della realizzazione delle predette attività:
- Parco della Murgia Materana.

- Scuola di Specializzazione in archeologia di Matera dell'Università di Basilicata.

- Istituto Superiore per le Industrie Artistiche di Urbino.

Funzioni previste nell’abbazia con integrazione tra interventi già realizzati o appaltati e interventi previsti nel progetto Civitars.
Piano terra

1) Ingresso con area accoglienza visitatori, studenti, infopoint turistico, bookshop, eventuale bigliettazione, accesso ad aree musealizzate e circuito visite turistiche, già funzionale e fruibile ma da completare con nuovi allestimenti da realizzare con risorse rinvenienti da interventi non inclusi nel progetto Civitars.  .
2) Ingresso area in fase di musealizzione del piano seminterrato da realizzare con risorse rinvenienti da interventi non inclusi nel progetto Civitars.

3) Area in fase di musealizzazione del piano seminterrato con interventi in fase di  completamento con risorse del Piano Integrato Offerta  Turistica (PIOT) della Regione Basilicata.

4) Area archeologica della " celleraria " da funzionalizzare con il  progetto CIVITARS.
5) Antico ingresso dell'Abbazia da recuperare e rendere fruibile con il progetto CIVITARS.
6) Aula convegni nella sala del Capitolo dell’Abbazia con spazi di servizio (segreteria convegni, assistenza, info) collocati nelle aule immediatamente adiacenti. Capacità di 100 posti a sedere e spazi affrescati integrati anche nel circuito di visita. Intervento di rifuzionalizzazione con la realizzazione di arredi e strumentazione da realizzare con il progetto " Civitars ".
7) Caffetteria e piccola ristorazione prevista nella ex cucina-dispensa dell’abbazia e comprendente anche lo spazio aperto del quadriportico nel giardino occidentale. La gestione del servizio e la funzionalizzazione degli spazi è già stata affidata a soggetto imprenditoriale locale e pertanto non è inclusa negli interventi del progetto " Civitars ". 
8) Servizi igienici per la sala convegni e per il circuito di visita nell'angolo nordovest del chiostro orientale da completare con il progetto " Civitars ".

9) Nr. 2 aule per attività formative nel chiostro orientale per una capacità di posti a sedere di 50 posti cadauna da realizzare con il progetto " Civitars ".
10) N. 4 aule / laboratori per attività formative nel chiostro occidentale da realizzare con il progetto " Civitars ".
11)  N. 2 aule per attività di segreteria organizzativa di supporto all’attività formativa, di cui una munita di ingresso autonomo verso l’esterno da realizzare con il progetto " Civitars ".
12)  Collegamento verticale per diversamente abili tra piano terra e piano superiore da realizzare con il progetto " Civitars ".  
Piano superiore
1)  N. 2 aule per attività di segreteria amministrativa di supporto all’attività formativa, di cui una munita di ingresso autonomo verso l’esterno da realizzare con il progetto " Civitars ". 
2) Uffici della direzione tecnica, amministrativa e scientifica da realizzare con il progetto " Civitars ". 
3) N. 3 aule/laboratorio con capacità di n. 10 posti a sedere da realizzare con il progetto " Civitars ". 
4) Un’aula per la formazione e la rappresentanza con capacità di n. 50 posti a sedere da realizzare con il progetto " Civitars ".
5) Un’aula di rappresentanza per le attività formative ed il Comune di Montescaglioso da realizzare con il progetto " Civitars ".
6) Percorso visita per la Biblioteca affrescata dell’abbazia, da attrezzare con allestimenti didattici realizzati con risorse esterne al progetto Civitars.
7) Collegamento verticale per diversamente abili tra piano terra e piano superiore da realizzare con il progetto " Civitars ".  

8) Servizi igienici di piano da realizzare con il progetto " Civitars ".
9) Sistema dei corridoio dell'ala sud-ovest per l'accesso ai vari ambienti recuperati con il progetto " Civitars " e al collegamento verticale per diversamente abili tra piano terra e piano superiore. Spazi da utilizzare anche per allestimenti da realizzare risorse rinvenienti da interventi non inclusi nel progetto Civitars.
Intervento di recupero ed allestimento previsti negli spazi destinati alle funzioni del progetto Civitars.
Piano terra

Al piano terra ove sono già stati completati gli interventi di restauro e consolidamento, sono previsti lavori di manutenzione e allestimento degli spazi compreso la fornitura degli arredi.

Nel piano terra sono già funzionanti ed utilizzabili anche le seguenti infrastrutture a rete:

1) Centrale termica avente capacità e predisposizione anche per le necessità del piano superiore, compreso la dorsale di collegamento verticale alla sezione dell’impianto di riscaldamento da realizzare nel predetto piano.

2) Quadri elettrici generali avente capacità e predisposizione anche per le necessità del piano superiore compreso la dorsale di collegamento verticale alla sezione dell’impianto di illuminazione da realizzare nel predetto piano.

3) Impianto idrico allacciato alla rete pubblica compreso la dorsale di collegamento verticale alla sezione dell’impianto idrico da realizzare al piano superiore.

4) Rete acque nere collegata alla rete pubblica esclusa la dorsale di collegamento verticale alla sezione dell’impianto da realizzare al piano superiore. 

5) Rete, escluso infilaggio dei cavi, predisposta per il cablaggio o la telefonia.
L’intervento nel piano terra è previsto secondo le seguenti articolazioni:

A) Arredo ed allestimento della sala convegni avente capacità di 100 posti a sedere con poltroncine impilabili,  tavoli per conferenze, impianto audio, luce, video e voce, leggio per conferenze e tavoli per supporto di proiettore e sistema controllo impianti, schermo a motore per proiezioni e conferenze.
B) Arredo ed allestimento di n. 2 aule per attività formative con capacità di 50 posti a sedere cadauna. 
C) Arredo ed allestimento di n. 4 aule / laboratorio con capacità di 10 posti a sedere cadauna. 
D) Arredo ed allestimento di n. 2 ambienti per segreteria organizzativa di supporto alle attività formative.
E) Completamento del collegamento verticale predisposto per diversamente abili con la realizzazione di un ascensore nel vano scala sudest. 

F) Allacciamento dei servizi igienici già realizzati per la sala convegni con la rete idrica pubblica e con la rete fognaria. 

Piano superiore.

L’intervento riguarda l’intero fronte del primo piano dell’abbazia, ala ovest, affacciato su Piazza del Popolo, ove dovranno essere completate le opere di restauro (pavimenti, intonaci, reti e infissi interni) ma nel quale sono già stati completati gli interventi di consolidamento e di realizzazione di gran parte degli infissi esterni. 
L’intervento nel piano superiore è previsto secondo le seguenti articolazioni:

A) Realizzazione dei pavimenti in cotto, intonaci, tinteggiature, infissi interni, riparazione infissi esterni, in tutti gli ambienti, aule e corridoi, interessati dal progetto.
B) Realizzazione dell’impianto elettrico, idrico, riscaldamento da collegare alle reti già realizzate e funzionanti al piano terra.

C) Realizzazione dei servizi igienici previsti nel numero di 2 per maschi, 2 per femmine ed 1 per diversamente abili.

D) Scrostamento e rimozione delle tinteggiature a calce in due vani dell’antico appartamento dell’Abate per riportare alla luce eventuali parti affrescate e restauro dei dipinti rintracciati.

E) Restauro degli elementi decorativi, dipinti murari e portali in pietra o in tufo presenti in tutti gli ambienti interessati dal progetto con le modalità prescritte dalla Soprintendenza competente. 
F) Realizzazione di controsoffittatura nel settore orientale del corridoio sud e nel vano di allocamento dei servizi igienici privi di volte, con le modalità prescritte dalla Soprintendenza competente. 
G) Separazione con strutture facilmente rimuovibili tra le aree rese funzionali e le aree del monastero ancora da completare.

H)  Arredo ed allestimento di n. 1 aula per attività formative con capacità di 50 posti.
I) Arredo ed allestimento di n. 3 aule/laboratorio per attività formative con capacità di 10 posti a sedere cadauna.

J) Arredo di n. 3 ambienti per segreteria amministrativa di supporto alle attività formative.
K) Arredo ed allestimento di n. 1 ambiente per la collocazione dell’ufficio direttivo. 
L) Arredo ed allestimento di n. 1 ambiente di rappresentanza.
M) Realizzazione degli impianti elettrici e di riscaldamento nella sala affrescata della biblioteca dell’Abate e nei corridoi ovest, sud e parte del corridoio nord. 

Caratteristiche tecniche degli interventi previsti.

Pavimenti e rivestimenti.

Nelle aule e nei laboratori sono previsti pavimenti in cotto della dimensione di cm 25 x 25 posti in opera su strato di massetto di sottofondo per la regolarizzazione del piano di posa e successivamente trattati mediante lavaggio con acido tamponato, impregnante e stesura di cera neutra e lucidatura a panno.

Negli ambienti dei servizi igienici il pavimento è previsto in ceramica monocottura di prima scelta posto in opera su massetto di regolarizzazione perfettamente assestato in piano.

Il rivestimento dei servizi igienici è previsto in ceramica monocottura di prima scelta posto in opera su intonaco rustico.
Per la posa in opera del pavimento è prevista la realizzazione di un massetto di livellamento sovrastante l'attuale massetto armato già realizzato negli interventi precedenti.
Solai ed orizzontamenti.

Nei box dei servizi igienici è prevista la realizzazione di un solaio di copertura formato da tavelloni in laterizio dello spessore di cm 6 posti in opera su profilati in acciaio a T e successivo strato di cls e rete elettrosaldato per uno spessore complessivo del solaio pari a cm 16 c.a..

Per la realizzazione della nuova copertura interna dei vani privi della volta, demolita negli anni settanta del novecento per realizzare l’attuale copertura in solaio laterocementizio, ovvero l’ambiente dei servizi igienici e il settore orientale del corridoio sud si sono previste le seguenti modalità così come illustrate dai grafici della Tav. 11 b del progetto:

Modalità A
· Ambiente servizi igienici. Struttura portante formata da travi in legno lamellare dello spessore di cm 18 x 27 aventi lunghezza di ml 7,10 c.a. e tavolato di copertura formato da massello  di abete con uno o più incastri trattato con additivi antimuffa, fungicida ed antiparassitari, dello spessore di cm 3.
· Ambiente orientale del corridoio sud. Struttura portante formata da travi in legno lamellare dello spessore di cm 15 x 25 aventi lunghezza di ml 4,70 c.a. e tavolato di copertura formato da massello  di abete con uno o più incastri trattato con additivi antimuffa, fungicida ed antiparassitari, dello spessore di cm 3. 
Tale soluzione permette di mantenere la quota del nuovo orizzontamento oltre la fascia affrescata ed utilizza la deleteria demolizione effettuata negli settanta per valorizzare la sequenza dei dipinti che negli altri settori del corridoio non  è visibile poiché occultata dalle volta realizzate agli inizi del secolo XVIII.

L’intervento sarà realizzato sulla base di più precise indicazioni da parte delle Soprintendenze competenti in fase di cantierizzazione o di progettazione esecutiva. 

Intonaci e tinteggiature.

Sono previsti su pareti interne ed esterne piane verticali e sono costituiti da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato tirato a fratazzo, applicato con guide dello spessore di cm 2e da malta bastarda realizzata con 3,5 quintali di calce idraulica e  un ql. di cemento per 0,90 mc di sabbia di fiume lavata e vagliata. L’intonaco è steso seguendo l’andamento delle pareti ed evitando di realizzare piombature degli strati stesi. Il secondo strato è costituito da stesura di intonaco civile con due rinzaffi e strato di finitura con tonachino tirato a fratazzino, spessore finale dell’intonaco pari a massimo cm 3.

La tinteggiatura è data su intonaci di nuova realizzazione e intonaci già esistenti.

Gli intonaci già esistenti o di nuova realizzazione sono preparati per la tinteggiatura con rasatura e cartavetratura e successiva stesura di fondo e isolante. La tinteggiatura finale è realizzata con idropittura a calce pigmentata in tinte chiare.   

Restauri di volte, paramento murario ed elementi decorativi in pietra o tufo.

Al piano superiore, nell’imbocco del corridoio ovest, è presente un tratto di volta della lunghezza di circa 3 ml, fortemente lesionata per il quale si prevede di realizzare la demolizione del manufatto in cotto esistente e la ricostruzione dello stesso sempre in cotto. L’intervento sarà preceduto dalla realizzazione di adeguate centine e puntellature. La nuova volta sarà sempre in cotto con i rinfianchi caricati da opportune opere murarie. 
Il restauro del paramento murario è previsto su portali in pietra, tufo o stucco e su pareti in pietra o tufo. L’intervento prevede eventuali integrazioni di conci, lo smontaggio ed  il rimontaggio con la tecnica dello scuci e cuci, la pulizia ed il lavaggio delle superfici, la rabboccatura e stilatura di conci e pietra con malte aventi colori simili agli esistenti e stilatura della pietra leggermente sottosquadro.

Il restauro di particolari elementi decorativi in tufo ed in specie del portale finemente scolpito che segna l’ingresso del piano superiore nell’angolo sudovest del monastero, dovrà essere eseguito con la direzione scientifica della Soprintendenza competente.
Affreschi.

Nell’appartamento dell’Abate è previsto un intervento per la rimozione delle tinteggiature delle volte che occultano probabilmente affreschi e dipinti murari. L’intervento prevede la scrostatura e la rimozione di più strati di tinteggiatura a calce da realizzare con bisturi o eventualmente con diluenti secondo le normative del Ministero dei Beni Culturali avendo cura di evitare strappi di intonaco e di colore. La rimozione delle tinteggiature potrà fornire indicazioni sulla necessità del restauro di dipinti eventualmente rintracciati e sulla metodologia dell’intervento da realizzare a seconda della, tipologia dei dipinti, affreschi o tempere, e della presenza ed estensione di danni.

Un intervento analogo  dovrà essere realizzato anche sul dipinto raffigurante S. Placido collocato in prossimità della gradinata sudorientale e sulla fascia decorativa dell’altezza di circa 80 cm esistente lungo il settore orientale del corridoio sud ove la demolizione della volta in cotto realizzata negli anni settanta del novecento, ha riportato alla luce un decoro cinquecentesco anticamente sottostante l’orizzontamento in legno rimosso dai monaci agli inizi del secolo XVIII. L'intervento dovrà essere realizzato con la Direzione Scientifica della Soprintendenza competente e dovrà prevedere in via prioritaria la pulitura da calce e velinature di cemento presenti sui dipinti nonché il riaggancio dei dipinti al sottostante supporto murario specie se in presenza di vuoti o distacchi, da eseguire con le tecniche più aggiornate.
Passerella nella zona archeologica del chiostro occidentale.

Il manufatto sarà utilizzato per rendere possibile la visita e l'affaccio in sicurezza nella zona archeologica del chiostro occidentale. L'opera sarà costituita da struttura metallica con piano di calpestio formato da cristallo calpestabile. I montanti verticali dovranno essere realizzati e posti in opera con modalità tali da non interferire con le strutture archeologiche. Lo sviluppo della passerella è prevista con modalità tali da permettere il collegamento tra i due accessi dal porticato ed il vano successivo. 
Infissi.

I nuovi infissi previsti sono del tipo a portoncino e del tipo in legno e vetro per finestre e porte-finestre. E’prevista la collocazione di portoni in legno sul portale di ingresso al piano superiore sotto l’affresco di S. Michele, sull'ingresso al piano superiore dall'ambiente dei servizi igienici della sala convegni, negli ambienti della sala convegni, sala di rappresentanza e servizi igienici del piano superiore. 
Gli infissi sono costituiti da legno castagno e sono sempre a due ante. Le finestre e le porte finestre sono munite di vetro camera e di scuretto.  

Per gli infissi già esistenti si prevede un intervento di grossa riparazione consistente nella registrazione e rimessa a punto delle cerniere, serrature e maniglie, eventuali sostituzioni di guarnizioni e scuretti e/o vetri danneggiati. 

Nelle grandi finestre ovali della scala sudest si prevede di realizzare la chiusura con infisso in vetro montato su intelaiatura metallica in parte apribile per il ricambio d’aria. 
La separazione tra aree rese funzionali e fruibili e zone del monastero ove completare gli interventi dovrà essere realizzata con murature in forati intonacate o altro materiale facilmente rimuovibile.
Per i portoncini  o le porte finestre collocate negli ingressi qualificate come vie di fuga dovranno essere previsti appositi maniglioni di sicurezza antiscivolo e privi di angoli.

Impianto elettrico.

La rete da realizzare nel piano superiore o da completare al piano terra dovrà essere collegata alla rete di alimentazione ed ai quadri elettrici generali già esistenti. 
Al piano superiore è prevista la posa in opera e la realizzazione di quadri generali di settori  in grado si sezionare l’impianto che dovrà essere collegato alla rete del piano inferiore a partire dal punto e dalla dorsale di collegamento già presente a livello del primo piano.

Per tutti i locali interessati dal progetto si prevede la realizzazione dell’impianto elettrico con organi illuminanti a parete e cavidotto realizzato per quanto possibile sotto il pavimento o a muro laddove necessario. Nelle aree affrescate o dove si conserveranno intonaci antichi, il cavo di collegamento tra rete sottopavimento ed organo illuminante dovrà essere alloggiato in cavidotto esterno, a vista e privo di canalizzazioni scavate nel paramento murario.

Gli organi illuminanti dovranno essere del tipo a risparmio energetico massimizzando l’efficienza e la riduzione dei consumi energetici. 

Nella scala sudest sarà posizionato l’ascensore predisposto soprattutto per l’accesso al piano superiore dei diversamente abili. L’ascensore è previsto del tipo oleoelettrico e sarà posizionato utilizzando l’apposita fossa già predisposta nei lotti-lavori precedenti. La struttura dovrà essere a vista e potrà essere in vetro e metallo, denunciando chiaramente l’inserimento del nuovo nell’antico.
Tutta la rete e l’impianto di illuminazione dovranno avere caratteristiche tali da garantire la massima facilità e semplicità di manutenzione. 
Impianto termico.

La rete da realizzare nel piano superiore o da completare al piano terra dovrà essere collegata alla rete di alimentazione ed alla centrale termica già realizzata e funzionante e predisposta nelle sue capacità anche per alimentare la rete del primo piano.
Al piano superiore è prevista la posa in opera e la realizzazione di sezionatori dell’impianto  dedicati ai vari settori dell’edificio. L’impianto dovrà essere collegato alla rete del piano inferiore a partire dai punti e dalla dorsale di collegamento già presente a livello del primo piano.

Per tutti i locali interessati dal progetto si prevede la realizzazione dell’impianto di riscaldamento che utilizzerà venticolvettori a parete alimentati da rete sottopavimento . Gli organi di riscaldamento dovranno essere del tipo a risparmio energetico massimizzando l’efficienza e la riduzione dei consumi energetici. 

Tutta la rete e l’impianto di riscaldamento dovranno avere caratteristiche tali da garantire la massima facilità e semplicità di manutenzione. 

Impianto antintrusione.

E’previsto per la sorveglianza degli ingressi del piano superiore e del pianto terra. E’costituito da telecamere collegate ad appositi videoregistratori da collocare negli ambienti del piano terra dedicati all’accoglienza ed alla sorveglianza.

Arredi ed allestimenti.

I manufatti in legno, plastica, metallo, vernici e stoffe per gli arredi e gli elementi di allestimenti dovranno essere costituiti da materiali ignifughi classificati secondo la normativa vigente.
La tipologia degli arredi è costituita da:

- Tavoli per conferenze energizzato con rete per illuminazione e uso computer.

- Poltroncine per auditorium impilabili.

- Leggio per sala convegni munito di pedana.

- Armadi di varie dimensioni per uffici ed aule.

- Tavolo per proiettori.

- Poltrone a schienale alto.

- Impianto audio per sala conferenze, video.

- Schermo portatile su traliccio metallico.

- Sedie impilabili per aule / laboratori.

- Tavoli / scrivanie per uffici e laboratori.

Interventi a carattere generale.

Per il funzionamento delle strutture si prevedono gli allacciamenti alla rete telefonica ed il completamento dell’allacciamento della rete idrica e fognate, rete elettrica, alle reti pubbliche ed alle reti tecnologiche già realizzate e presenti nell’abbazia

Il completamento dell’allacciamento della rete idrica sarà effettuato tramite una condotta di circa 100 ml in polietilene ad alta densità con diametro di mm 100. Nel pozzetto di testa sarà posta la saracinesca e lo sfiato, con eventuale riduttore di pressione. I successivi pozzetti di ispezione saranno posti a distanza variabile tra 30 e 50 m. La condotta sarà posta ad una profondità di circa 60 cm, con gli aggiustamenti derivanti da condizioni puntuali.

Il completamento dell’allacciamento alla rete fognante sarà realizzato con una condotta di circa 80 ml in PVC pesante del diametro di 250 mm, posata ad un profondità compresa tra cm 20 e cm 100 collegante i servizi igienici della Sala Convegni al piano terra con la condotta di acque nere esistente all'esterno dell'Abbazia a valle dei terrazzi orientali, nel rione di S. Giovanni Lovento. 
Il collegamento tra i bagni del piano superiore e la rete pubblica è prevista con discendente opportunamente mascherato sulla facciata adiacente Piazza Papa Giovanni Paolo II ed una condotta di circa 10 ml in PVC pesante del diametro di 250 mm, posata ad un profondità compresa tra cm 20 e cm 50 di collegamento tra il montante ed il condotto fognario esistente nella suddetta piazza. Una serie di pozzetti di ispezione garantiranno la manutenzione delle due condotte. 
Gli allacciamenti alla rete elettrica e telefonica, saranno realizzati con un cavidotto multitubo  predisposto per il collegamento alle reti già esistenti e l’installazione di pozzetti di collegamento tra la parte interrata e quella aerea.
Nulla osta e pareri
Il progetto ha già ottenuto i pareri della Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio della Basilicata e della Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici e Etnoantropologici della Basilicata, ora accorpata alla prima.
Disponibilità delle aree e dei manufatti.

Tutti gli interventi previsti si sviluppano in aree e su manufatti già di proprietà demaniale ovvero del Comune di Montescaglioso. Non sono pertanto necessari nuove acquisizioni di aree o edifici.

Cantierizzazione delle aree destinate alla realizzazione dell’intervento.

La cantierizzazione delle aree di interventi dovrà tenere conto della necessità di mantenere aperto e fruibile il sistema ed i percorsi di visita del monastero attualmente agibili o che potrebbero essere aperti nei prossimi mesi anche durante la fase di lavorazione del presente intervento. Per evitare ripercussioni sulla filiera locale del turismo e sulle attività culturali realizzate specie nel periodo estivo si deve evitare la chiusura dell’abbazia per il lasso temporale necessario  alla realizzazione dell’opera. Pertanto la cantierizzazione dell’opera dovrà prevedere modalità della messa in opera tali da garantire quanto sopra e tempi certi per l’eventuale, momentanea e breve chiusura solo di spazi ed ambienti specifici ed in nessun caso per l'intero complesso abbaziale o per settori di dimensioni ed articolazioni tali da obbligare alla chiusura del monumento. La sequenza delle lavorazioni dovrà pertanto tenere conto delle suddette ed ineludibili prescrizioni. In particolare dovrà essere salvaguardata la possibilità di apertura dei servizi di accoglienza esistenti all'interno dell'abbazia, della fruizione della caffetteria la cui gestione è già stata appaltata dal Comune a privati e dell’utilizzo dei chiostri o di altri spazi per attività culturali, turistiche, convegnistica, specie in estate. A seguito del completamento degli interventi previsti in singoli settori o ambienti dell’abbazia rientranti negli interventi previsti dal progetto Civitars, gli stessi dovranno essere immediatamente resi disponibili alla fruizione del pubblico e dei visitatori. 
Accessibilità
L’accessibilità delle opere è buona poichè l’area e gli edifici sono serviti da strade carrabili adiacenti il complesso. L’area è completamente in piano e di proprietà pubblica e non presenta particolari difficoltà per l’accesso e per la organizzazione del cantiere.
Utilizzo.
L’utilizzo dei manufatti non presenta particolari difficoltà. Si ritiene, anzi che a seguito del completamento di riqualificazione dell’area l’accessibilità possa migliorare ulteriormente.

L’intero complesso è dotato della possibilità di utilizzo di vie di fuga sia ai piani terra che ai piani superiori da adeguare eventualmente alle normative vigenti. Pertanto l’accesso e la presenza di persone non è sottoposto a particolari restrizioni salvo quelle derivanti dal rapporto tra indici di affollamento e dimensione delle vie di fuga.

Manutenzione.

Nel corso dell’utilizzazione dei complessi edificati e dell’area ,sarà necessaria una costante manutenzione supportato da un continuo monitoraggio. Relativamente alla manutenzione le aree più sensibili sono individuate in:

A) Sistema delle coperture e rischi di infiltrazioni d’acqua piovana. Manutenzione tetti ed impermeabilizzazione.

B)  Rischio di umidità saliente per risalita. Manutenzione e controlli dell’efficienza dei sistemi di areazione sottopavimento.

C) Controlli periodici sul quadro fessurativo.

D) Reti tecnologiche ed in particolare quelle conduttrici di energia, per rischi di incendio. Particolare attenzione alle reti idriche e fognanti per rischi di occlusione e perdite e conseguenti rilascio d’acqua.

E) Ascensore. Adeguamento delle periodicità dei controlli alle normative vigenti.

F) Centrale termica. Adeguamento delle periodicità dei controlli alle normative vigenti.

G) Vegetazione sulle pareti esterni e conseguenti disgregazione delle malte. Manutenzione annuale.

Calcolo dell’opera 

Ai fini della determinazione della spesa occorrente per la realizzazione dell’intervento, è stato determinato il costo di ciascuna opera prevista, facendo riferimento ai prezzi correnti per le opere pubbliche, desunti dalle singole lavorazioni e materiali occorrenti, dal prezzario della Regione Basilicata anno 2015. Per le lavorazioni non descritte in tale prezziario si è provveduto alla analisi di nuovi prezzi e lavorazioni.

                                                                                         Il progettista
Dott. Ing. Domenico Pietrocola
	A
	QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO DEL PROGETTO CIVITARS
 

	A
	Importo Complessivo dei Lavori compreso Oneri Sicurezza, di cui:
	 
	€ 626.340,01

	1
	Lavori a base d'asta
	€ 608.096,00
	 

	2
	Oneri per la Sicurezza non soggetti a ribasso
	€ 18.244,01
	 

	B
	Somme a disposizione dell'Amministrazione
	 
	€ 373.659,99

	1
	Lavori in economia e imprevisti (1,0% del finanziamento)
	€   10.000,00
	 

	2
	Attività di Alta Formazione
	€ 140.000,00
	

	3
	Spese tecniche (10% dei lavori)
	 €   48.848,54
	

	4
	Incentivo art. 90 D. Lgs 163/2006
	€   12.526,80
	

	5
	Spese generali compreso IVA ed ogni altro onere
	€   10.153,96
	

	6
	Istruttoria e  1,75% del finanziamento
	€   17.500,00
	 

	7
	Monitoraggio (2% del finanziamento)
	€   20.000,00
	

	8
	IVA al 10% su A 
	€   62.634,01
	

	
	IVA al 22% su B1 + B2 + B3 + B6 +B7
	€   51.996,68
	 

	 
	IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO
	 
	€ 1.000.000,00


                                                       Il progettista
                                                                                     Dott. Ing. Domenico Pietrocola
Il Responsabile Unico del procedimento


Geom. Francesco Paolo Cifarelli
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